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Comma 47 
Le nuove regole in tema di conferimento,

scissione e fusione si applicano alle opera-
zioni effettuate a partire dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007. 

Ma è anche data la possibilità ai contri-
buenti di riallineare i valori relativi ad ope-
razioni già intervenute. Il caso è quello (ad
esempio) di un conferimento perfezionato
nel corso del 2005 e per cui si erano gene-
rati disallineamenti di 100 euro. Ora è pos-
sibile che tale disallineamento sia recupe-
rato mediante il pagamento dell’imposta so-
stitutiva. Il recupero è ammesso chiara-
mente per entro il limite dei disallineamenti
ancora esistenti alla chiusura di detto pe-
riodo o del periodo successivo. 

Sarà poi un decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze che illustrerà le rego-
le concernenti le modalità di esercizio (e gli
effetti) dell’opzione, ed anche le norme in te-
ma di accertamento e la riscossione dell’im-
posta sostitutiva. Il medesimo decreto do-
vrà inoltre coordinare le nuove regole con
quelle previste dai commi da 242 a 249
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 (norma in tema di bonus aggrega-
zioni contenuto nella finanziaria dello scor-
so anno).

L’imposta sostitutiva deve essere versata
in tre rate annuali:

- la prima pari al 30 per cento, 
- la seconda pari al 40 per cento 
- la terza pari al 30 per cento
di quanto complessivamente dovuto. Sul-

la seconda e sulla terza rata sono dovuti gli
interessi nella misura del 2,5 per cento.

Comma 48 
Chi ha usufruito del quadro Ec ottenen-

do una maggior deduzione rispetto agli one-
ri imputati a conto economico (in forza
dell’art. 109, comma 4 del Tuir) ha ora la
possibilità di riallineare la situazione. Ta-

li soggetti si trovano infatti ora a gestire va-
lori fiscali e ciclistici divergenti e possono
superare tale situazione (non gratuitamen-
te). L’eccedenza dedotta può infatti essere
recuperata a tassazione mediante opzione
per l’applicazione di un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, dell’imposta sul reddito delle società e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, con aliquota:

- del 12 per cento sulla parte dei
maggiori valori ricompresi nel limite di 5
milioni di euro, 

- del 14 per cento sulla parte dei
maggiori valori che eccede 5 milioni di eu-
ro e fino a 10 milioni di euro e 

- del 16 per cento sulla parte dei
maggiori valori che eccede i 10 milioni di
euro. 

Il recupero dell’eccedenza dedotta avrà co-
me effetto quello di riportare i valori fiscal-
mente riconosciuti ad una misura pari a
quelli riconosciuti contabilmente.

La scelta del contribuente non deve ne-
cessariamente riguardare tutte le ecceden-
za. Lo stesso può infatti scegliere anche di
recuperare solo parzialmente le eccedenze:
l’unico limite posto è che il recupero deve es-
sere richiesto per classi omogenee di dedu-
zioni extracontabili.

Anche in questa ipotesi si rimanda ad un
successivo decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze la fissazione delle di-
sposizioni attuative per l’esercizio dell’op-
zione. 

L’imposta sostitutiva deve essere versata
in tre rate annuali:

- la prima pari al 30 per cento, 
- la seconda pari al 40 per cento 
- la terza pari al 30 per cento
di quanto complessivamente dovuto. Sul-

la seconda e sulla terza rata sono dovuti gli
interessi nella misura del 2,5 per cento.

Comma 49

Anche i disallineamenti da consolidato
fiscale possono essere riallineati. Si dispo-
ne che le differenze tra valori civili e valori
fiscali delle società aderenti al consolidato
fiscale al netto delle rettifiche già operate,
può essere assoggettato ad un’imposta so-
stitutiva dell’imposta sul reddito delle so-
cietà nella misura del 6 per cento. 

Anche in questa ipotesi si rimanda ad un
successivo decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze la fissazione delle di-
sposizioni attuative per l’esercizio dell’op-
zione. 

Comma 50
Sarà più facile il calcolo dell’Irap. L’ab-

battimento dell’aliquota dal 4,25 al 3,9 non
è stata accompagnata come in tema di Ires
da un deciso aumento della base imponibi-
le. La scelta effettuata è stata differente.
L’impatto negativo (per le casse dell’erario)
si è preferito ammortizzare con un taglio al-
le deduzioni oggi previste (per i dipenden-
ti, le attività di minori dimensioni ecc.). 

Mentre con riguardo alla base imponibi-
le si è preferito seguire la strada della sem-
plificazione senza che ad oggi sia davvero
possibile valutare l’effetto di tale comporta-
mento in termine di aumento o decremento
della stessa rispetto ai livelli attuali.

Inoltre con la separazione della dichia-
razione dal modello unico si apre la strada
al riconoscimento dell’Irap come vera e pro-
pria (anche nella sostanza e non solo nel no-
me) imposta regionale.

Per le società di capitali ed enti commer-
ciali si dispone infatti che la base la base
imponibile deve essere determinata dalla
differenza tra il valore e i costi della pro-
duzione di cui al primo comma lettere A) e
B) dell’articolo 2425 del codice civile, con
esclusione delle voci 9, 10, lettere c) e d), 12
e 13, così come risultanti dal conto econo-
mico dell’esercizio. 

In pratica la base imponibile da quanto

risultante in bilancio dalla differenza tra
valore e costi della produzione senza però
considerare le spese per il personale, le sva-
lutazioni dei crediti compresi nell’attivo cir-
colante e delle disponibilità liquide, gli ac-
cantonamenti per rischi e gli altri accanto-
namenti.

Una volta giunti a tale prima indicazio-
ne si indica poi che tra i componenti nega-
tivi non si considerano comunque in dedu-
zione: 

- le spese per il personale dipendente e as-
similato classificate in voci diverse dalla ci-
tata voce B9, i costi, i compensi e gli utili in-
dicati nel comma 1, lettera b), numeri da 2
a 5 dell’articolo 11 (occasionali); 

- la quota interessi dei canoni di locazio-
ne finanziaria, desunta dal contratto; 

- le perdite su crediti; 
- l’imposta comunale sugli immobili di

cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504. 

I contributi erogati in base a norma di
legge concorrono comunque alla formazio-
ne del valore della produzione, fatta ecce-
zione per quelli correlati a costi indeduci-
bili. 

Come regola generale (di chiusura) si pre-
vede poi che i componenti positivi e negati-
vi classificabili in voci del conto economico
diverse da quelle sopra indicate concorrono
alla formazione della base imponibile se cor-
relati a componenti rilevanti della base im-
ponibile di periodi d’imposta precedenti o
successivi. 

Ciò che si nota immediatamente è che spa-
risce qualsiasi riferimento alla cosiddetta
correlazione tra modo Ires e Irap. Se ad
esempio delle spese di rappresentanza fos-
sero classificate tra le spese per servizi, ciò
porterebbe ad una deducibilità solo parziale
nell’ambito Ires ed ad una invece totale in
ambito Irap. Le due imposte si scollegano
l’una dall’altra.

In tutto ciò torna ad essere previsto che
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c) l'articolo 6 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 6. - (Determinazione del
valore della produzione netta
delle banche e di altri enti e so-
cietà finanziari). - 1. Per le ban-
che e gli altri enti e società fi-
nanziari indicati nell'articolo l
del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87, e successive
modificazioni, salvo quanto pre-
visto nei successivi commi, la ba-
se imponibile è determinata dal-
la somma algebrica delle se-
guenti voci del conto economico
redatto in conformità agli sche-
mi risultanti dai provvedimenti
emessi ai sensi dell'articolo 9,
comma 1, del decreto legislativo
28 febbraio 2005, n. 38: 

a) margine d'intermediazione
ridotto del 50 per cento dei divi-
dendi; 

b) ammortamenti dei beni ma-
teriali e immateriali ad uso fun-

zionale per un importo pari al 90
per cento; 

c) altre spese amministrative
per un importo pari al 90 per cen-
to. 

2. Per le società di interme-
diazione mobiliare e gli inter-
mediari, diversi dalle banche,
abilitati allo svolgimento dei ser-
vizi di investimento indicati nel-
l'articolo 1 del testo unico delle
disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, iscritti nell'albo pre-
visto dall'articolo 20 dello stesso
decreto, assume rilievo la diffe-
renza tra la somma degli inte-
ressi attivi e proventi assimila-
ti relativi alle operazioni di ri-
porto e di pronti contro termine
e le commissioni attive riferite
ai servizi prestati dall'interme-
diario e la somma degli interes-
si passivi e oneri assimilati re-
lativi alle operazioni di riporto e
di pronti contro termine e le com-
missioni passive riferite ai ser-
vizi prestati dall'intermediario. 

3. Per le società di gestione dei
fondi comuni di investimento, di
cui al citato testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni, si assume la differenza
tra le commissioni attive e pas-

sive. 
4. Per le società di investi-

mento a capitale variabile, si as-
sume la differenza tra le com-
missioni di sottoscrizione e le
commissioni passive dovute a
soggetti collocatori. 

5. Per i soggetti indicati nei
commi 2, 3 e 4, si deducono i com-
ponenti negativi di cui alle let-
tere b) e c) del comma 1 nella mi-
sura ivi indicata. 

6. I componenti positivi e ne-
gativi si assumono così come ri-
sultanti dal conto economico del-
l'esercizio redatto secondo i cri-
teri contenuti nei provvedimen-
ti della Banca d'Italia 22 dicem-
bre 2005 e 14 febbraio 2006,
adottati ai sensi dell'articolo 9
del decreto legislativo 28 feb-
braio 2005, n. 38, e pubblicati ri-
spettivamente nei supplementi
ordinari alla Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 14 gennaio 2006 e n. 58
del 10 marzo 2006. Si applica il
comma 4 dell'articolo 5. 

7. Per la Banca d'Italia e l'Uf-
ficio italiano dei cambi, per i qua-
li assumono rilevanza i bilanci
compilati in conformità ai crite-
ri di rilevazione e di redazione
adottati dalla Banca centrale
europea ai sensi dello Statuto del
Sistema europeo di banche cen-
trali (SEBC) e alle raccomanda-

zioni dalla stessa formulate in
materia, la base imponibile è de-
terminata dalla somma algebri-
ca delle seguenti componenti: 

a) interessi netti; 
b) risultato netto da commis-

sioni, provvigioni e tariffe; 
c) costi per servizi di produ-

zione di banconote; 
d) risultato netto della redi-

stribuzione del reddito moneta-
rio; 

e) ammortamenti delle immo-
bilizzazioni materiali e immate-
riali, nella misura del 90 per cen-
to; 

f) spese di amministrazione,
nella misura del 90 per cento. 

8. Per i soggetti indicati nei
commi precedenti non è comun-
que ammessa la deduzione: dei
costi, dei compensi e degli utili
indicati nel comma 1, lettera b),
numeri da 2) a 5), dell'articolo
11; della quota interessi dei ca-
noni di locazione finanziaria, de-
sunta dal contratto; dell'imposta
comunale sugli immobili di cui
al decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504. I contributi ero-
gati in base a norma di legge, fat-
ta eccezione per quelli correlati
a costi indeducibili, nonché le
plusvalenze e le minusvalenze
derivanti dalla cessione di im-
mobili che non costituiscono be-

ni strumentali per l'esercizio del-
l'impresa, né beni alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diret-
ta l'attività dell'impresa, con-
corrono in ogni caso alla forma-
zione del valore della produzio-
ne. Sono comunque ammesse in
deduzione quote d ammorta-
mento del costo sostenuto per
l'acquisizione di marchi d'im-
presa e a titolo di avviamento in
misura non superiore a un di-
ciottesimo del costo indipenden-
temente dall'imputazione al con-
to economico. 

9. Per le società la cui attività
consiste, in via esclusiva o pre-
valente, nella assunzione di par-
tecipazioni in società esercenti
attività diversa da quella credi-
tizia o finanziaria, per le quali
sussista l'obbligo dell'iscrizione,
ai sensi dell'articolo 113 del te-
sto unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al de-
creto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, nell'apposita se-
zione dell'elenco generale dei
soggetti operanti nel settore fi-
nanziario, la base imponibile è
determinata aggiungendo al ri-
sultato derivante dall'applica-
zione dell'articolo 5 la differen-
za tra gli interessi attivi e pro-
venti assimilati e gli interessi
passivi e oneri assimilati.»; 
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d) l'articolo 7 è sostituito dal
seguente: 

«Art. 7. - (Determinazione del
valore della produzione netta
delle imprese di assicurazione) -
1. Per le imprese di assicurazio-
ne, la base imponibile è deter-
minata apportando alla somma
dei risultati del conto tecnico dei
rami danni (voce 29) e del conto
tecnico dei rami vita (voce 80) del
conto economico le seguenti va-
riazioni: 

a) gli ammortamenti dei beni
strumentali, ovunque classifica-
ti, e le altre spese di ammini-
strazione (voci 24 e 70), sono de-
ducibili nella misura del 90 per
cento; 

b) i dividendi (voce 33) sono as-
sunti nella misura del 50 per
cento. 

2. Dalla base imponibile non
sono comunque ammessi in de-
duzione: le spese per il persona-
le dipendente e assimilato ovun-
que classificate nonché i costi, i
compensi e gli utili indicati nel
comma 1, lettera b), numeri da
2) a 5), dell'articolo 11; le svalu-
tazioni, le perdite e le riprese di
valore dei crediti; la quota inte-
ressi dei canoni di locazione fi-
nanziaria, desunta dal contrat-
to; l'imposta comunale sugli im-
mobili di cui al decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 504. 

3. I contributi erogati in base
a norma di legge, fatta eccezio-
ne per quelli correlati a costi in-
deducibili, nonché le plusvalen-
ze e le minusvalenze derivanti
dalla cessione di immobili che
non costituiscono beni strumen-
tali per l'esercizio dell'impresa,

né beni alla cui produzione o al
cui scambio è diretta l'attività
dell'impresa, concorrono in ogni
caso alla formazione del valore
della produzione. Sono comun-
que ammesse in deduzione quo-
te di ammortamento del costo so-
stenuto per l'acquisizione di
marchi d'impresa e a titolo di av-
viamento in misura non supe-
riore a un diciottesimo del costo
indipendentemente dall'impu-
tazione al conto economico. 

4. I componenti positivi e ne-
gativi si assumono così come ri-
sultanti dal conto economico del-
l'esercizio redatto in conformità
ai criteri contenuti nel decreto le-
gislativo 26 maggio 1997, n. 173,
e alle istruzioni impartite dall'I-
SVAP con il provvedimento n.
735 del 1º dicembre 1997, pub-
blicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 289
del 12 dicembre 1997.»; 

e) all'articolo 8, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «I compensi, i costi e gli al-
tri componenti si assumono così
come rilevanti ai fini della di-
chiarazione dei redditi.»; 

f) all'articolo 11:  
1) al comma 1, lettera a), nu-

meri 2) e 3), le parole: «pari a
5.000» e «fino a 10.000» sono so-
stituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «pari a 4.600» e «fino a
9.200»; 

2) al comma 1, lettera b), i nu-
meri 1) e 6) sono abrogati e al nu-
mero 2) le parole: «di cui all'ar-
ticolo 81» sono sostituite dalle se-
guenti: «nonché i compensi at-
tribuiti per obblighi di fare, non
fare o permettere, di cui all'arti-
colo 67»; 

3) i commi 2, 3 e 4 sono abro-
gati; 

4) al comma 4-bis, le parole:
«euro 8.000», «euro 6.000», «eu-
ro 4.000» e «euro 2.000» sono so-
stituite, rispettivamente, dalle
seguenti: «euro 7.350», «euro
5.500», «euro 3.700» e «euro
1.850», ed è aggiunta, in fine, la
seguente lettera: 

«d-bis) per i soggetti di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettere b)
e c), l'importo delle deduzioni in-
dicate nelle precedenti lettere è
aumentato, rispettivamente, di
euro 2.150, euro 1.625, euro
1.050 ed euro 525»; 

5) al comma 4-bis.1, le parole:
«pari a euro 2.000» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «pari a eu-
ro 1.850»; 

g) l'articolo 11-bis è abrogato; 
h) all'articolo 16, comma 1, le

parole: «l'aliquota del 4,25 per
cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «l'aliquota del 3,9 per
cento». 

51. Le disposizioni di cui al
comma 50 si applicano a decor-
rere dal periodo d'imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007. L'ammontare com-
plessivo dei componenti negati-
vi dedotti dalla base imponibile
IRAP fino al periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2007 pre-
via indicazione nell'apposito pro-
spetto di cui all'articolo 109,
comma 4, lettera b), del citato te-
sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, è recupe-
rato a tassazione in sei quote co-
stanti a partire dal periodo d'im-
posta successivo a quello in cor-
so alla suddetta data del 31 di-

cembre 2007; in corrispondenza
di tale recupero, si determina lo
svincolo, per la quota IRAP, del-
le riserve in sospensione indica-
te nel suddetto prospetto. Per le
quote residue dei componenti ne-
gativi la cui deduzione sia stata
rinviata in applicazione della
precedente disciplina dell'IRAP
continuano ad applicarsi le re-
gole precedenti, ad eccezione del-
le quote residue derivanti dal-
l'applicazione del comma 3 del-
l'articolo 111 del citato testo uni-
co di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986,
il cui ammontare complessivo è
deducibile in sei quote costanti
a partire dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso alla
suddetta data del 31 dicembre
2007. Resta fermo il concorso al-
la formazione della base impo-
nibile delle quote residue delle
plusvalenze o delle altre compo-
nenti positive conseguite fino al
periodo d'imposta in corso al 31
dicembre 2007 e la cui tassazio-
ne sia stata rateizzata in appli-
cazione della precedente disci-
plina. 

52. Ferma restando la disci-
plina ordinaria in materia di ac-
certamento e di riscossione pre-
vista dal decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, a decor-
rere dal periodo d'imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007, la dichiarazione
annuale dell'imposta regionale
sulle attività produttive non de-
ve essere più presentata in for-
ma unificata e deve essere pre-
sentata direttamente alla regio-
ne o alla provincia autonoma di
domicilio fiscale del soggetto

passivo. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro il 31 marzo 2008,
sono stabiliti i nuovi termini e le
modalità di presentazione della
dichiarazione IRAP e sono det-
tate le opportune disposizioni di
coordinamento. 

53. A partire dal 1º gennaio
2008, anche in deroga alle di-
sposizioni previste dalle singole
leggi istitutive, i crediti d'impo-
sta da indicare nel quadro RU
della dichiarazione dei redditi
possono essere utilizzati nel li-
mite annuale di 250.000 euro.
L'ammontare eccedente è ripor-
tato in avanti anche oltre il li-
mite temporale eventualmente
previsto dalle singole leggi isti-
tutive ed è comunque compen-
sabile per l'intero importo resi-
duo a partire dal terzo anno suc-
cessivo a quello in cui si genera
l'eccedenza. Il tetto previsto dal
presente comma non si applica
al credito d'imposta di cui all'ar-
ticolo 1, comma 280, della legge
27 dicembre 2006, n. 296; il tet-
to previsto dal presente comma
non si applica al credito d'impo-
sta di cui all'articolo 1, comma
271, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, a partire dalla da-
ta del 1º gennaio 2010. 

54. Nei limiti dello stanzia-
mento di cui al comma 56, le di-
sposizioni del comma 53, primo
e secondo periodo, con particola-
re riferimento alle imprese im-
pegnate in processi di ricerca e
sviluppo, non si applicano alle

indipendentemente dalla effettiva colloca-
zione nel conto economico, i componenti po-
sitivi e negativi del valore della produzione
sono accertati secondo i criteri di corretta
qualificazione, imputazione temporale e
classificazione previsti dai principi conta-
bili adottati dall’impresa, a sottolineare la
possibilità da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria, solo ai fini dell’accertamento del
tributo, di sindacare le classificazioni di bi-
lancio adottate.

Allo stesso modo per le società di persone
si prevede che la base imponibile sia pari
alla differenza tra l’ammontare dei ricavi
di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a), b),
f) e g), del Tuir e delle variazioni delle ri-
manenze finali di cui agli articoli 92 e 93
dello stesso testo unico, e l’ammontare dei
costi delle materie prime, sussidiarie e di
consumo, delle merci, dei servizi, dell’am-
mortamento e dei canoni di locazione an-
che finanziaria dei beni strumentali mate-
riali e immateriali. 

Anche in questo caso rimangono escluse
dalla deducibilità le spese per il personale;
i costi, i compensi e gli utili indicati nel com-
ma 1, lettera b), numeri da 2 a 5 dell’arti-
colo 11 (occasionali e cocco) ; la quota inte-
ressi dei canoni di locazione finanziaria, de-
sunta dal contratto; le perdite su crediti;
l’imposta comunale sugli immobili di cui al
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

In tal caso però si prevede, a differenza di
quanto sopra indicato per le società di ca-
pitali che, “i componenti rilevanti si assu-
mono secondo le regole di qualificazione, im-
putazione temporale e classificazione vale-
voli per la determinazione del reddito d’im-
presa ai fini dell’imposta personale.”;

In ambedue le ipotesi si assiste ad una to-
tale inversione di tendenza rispetto ad oggi
con riguardo all’imposta comunale sugli
immobili: la stessa che fino ad oggi era ir-
rilevante ai fini Ires e Irpef e rilevante ai fi-

ni Irap perderà qualsiasi appeal (diven-
tando indeducibile) anche ai fini della nuo-
va imposta regionale sulle attività produt-
tive. Società di persone e imprenditori in-
dividuali che possono se in regime di con-
tabilità ordinaria possono optare per la de-
terminazione del valore della produzione
netta secondo le regole previste per le società
di capitali. L’opzione è irrevocabile per tre
periodi d’imposta. Modifiche sono anche in-
trodotte per la determinazione della base
imponibile degli altri soggetti (banche ecc.) 

Ma le novità colgono l’occasione anche per
una sforbiciata a quelle che sono fino ad og-
gi le deduzioni di cui si è goduto, il tutto per
cercare di limitare la perdita per l’erario de-
rivante dall’abbattimento dell’aliquota.

Comma 51
Le nuove regole troveranno applicazione

dal periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007. È inoltre previ-
sto che l’ammontare dei componenti nega-
tivi dedotti dalla base imponibile IRAP fi-
no al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2007 grazie alla loro imputazione
nel quadro Ec della dichiarazione in base
all’articolo 109, quarto comma del Tuir sarà
recuperato a tassazione in sei quote costan-
ti a partire dal periodo d’imposta successi-
vo a quello in corso alla suddetta data del
31 dicembre 2007. Il recupero di tali quote
consente lo svincolo lo svincolo ai fini Irap
delle riserve in sospensione createsi appun-
to con la deduzione tramite quadro Ec. Le
quote residue dei componenti negativi rin-
viati in base alle precedenti regole Irap non
mutano il loro regime (unica eccezione art.
111, comma 3 Tuir per cui è previsto la de-
duzione in sei quote costanti a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in cor-
so alla suddetta data del 31 dicembre 2007. 

Continuano invece a formare base impo-
nibile le quote residue delle plusvalenze o

delle altre componenti positive conseguite
fino al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2007 e la cui tassazione sia stata ra-
teizzata. 

Comma 52
Ultima importante novità è poi prevista

con riguardo alla dichiarazione: a decorre-
re dal periodo d’imposta successivo a quel-
lo in corso al 31 dicembre 2007, la dichia-
razione annuale dell’imposta regionale sul-
le attività produttive non deve essere più pre-
sentata in forma unificata e deve essere pre-
sentata direttamente alla regione o alla pro-
vincia autonoma di domicilio fiscale del sog-
getto passivo. Sarà un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze da emanarsi
che entro il 31 marzo 2008, stabilirà i nuo-
vi termini e le modalità di presentazione del-
la dichiarazione Irap. Nulla cambia, per
ora, con riguardo alla disciplina in mate-
ria di accertamento e di riscossione

Comma 53
Istituito il limite di 250.000 euro per i cre-

diti d’imposta. Dal 1º gennaio 2008 i con-
tribuenti potranno dei crediti d’imposta da
indicare nel quadro Ru fino ad un massi-
mo di 250 mila euro anche se la legge isti-
tutiva degli stessi prevedeva limiti diffe-
renti. Se il credito d’imposta spettante do-
vesse superare tale limite, l’eccedenza è ri-
portata in avanti ed diverrà in ogni com-
pensabile per l’importo residuo a partire dal
terzo anno successivo a quello in cui si ge-
nera.

Le uniche eccezioni previste sono quelle
di cui di cui all’articolo 1, commi 271 e 280,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria per il 2007).

Comma 54
La limitazione all’usufruibilità dei cre-

diti d’imposta non si applica alle imprese

impegnate in processi di ricerca e sviluppo
ubicate nelle aree delle regioni Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sar-
degna, Abruzzo e Molise. Ciò a patto che ab-
biano un fatturato annuo non superiore a
euro 5.000.000 e che siano state ammesse
alla quotazione in un mercato regolamen-
tato a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 1º gennaio 2007.

Comma 55
La deroga per le imprese del sud è con-

cessa a patto che le stesse presentino
all’Agenzia delle entrate di una istanza pre-
ventiva ai sensi dell’articolo 11 dello statu-
to del contribuente in cui dovranno dimo-
strare al sussistenza dei requisiti previsti
per l’esonero.

Comma 56
Prevista l’istituzione di un fondo con do-

tazione nel limite di 10 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2008 per far fronte a
quanto previsto dai commi precedenti (eso-
nero per le imprese del sud dalla limitazio-
ne dei crediti d’imposta da quadro RU).

Comma 57
Potendosi trattare di aiuto di stato l’effi-

cacia della misura concernente le imprese
del sud è subordinata all’autorizzazione del-
la Commissione europea.

Comma 58
Il decreto legislativo 38/2005 che per pri-

mo ha tentato di coordinare le regole del
Tuir con gli Ias non è sufficiente. Le diffi-
coltà incontrate dalle imprese tenute a re-
digere i bilanci in base ai principi contabi-
li internazionali in sede di determinazione
del reddito hanno costretto il legislatore ad
un nuovo intervento che oltre tutto, consi-
derando ormai scontato che per tutti i sog-
getti le regole di redazione dei bilanci si av-
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imprese ubicate nelle aree delle
regioni Calabria, Campania, Pu-
glia, Sicilia, Basilicata, Sarde-
gna, Abruzzo e Molise ammissi-
bili alle deroghe previste dal-
l'articolo 87, paragrafo 3, lettere
a) e c), del Trattato istitutivo del-
la Comunità europea, con un fat-
turato annuo non superiore a eu-
ro 5.000.000: 

a) che beneficiano delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 242 e
249 della legge 27 dicembre
2006, n. 296; 

b) le cui azioni sono ammesse
alla quotazione in un mercato re-
golamentato a decorrere dal pe-
riodo d'imposta in corso al 1º gen-
naio 2007. 

55. L'applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 54, con
particolare riferimento alle im-
prese impegnate in processi di ri-
cerca e sviluppo, è subordinata
alla presentazione all'Agenzia
delle entrate di una istanza pre-
ventiva ai sensi dell'articolo 11
della legge 27 luglio 2000, n. 212,
al fine di dimostrare la sussi-
stenza dei requisiti previsti dal
medesimo comma 54. 

56. Nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e
delle finanze, è istituito un Fon-
do destinato alle finalità di cui
al comma 54, con dotazione nel
limite di 10 milioni di euro, a de-
correre dall'anno 2008. Con de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze sono emanate le
disposizioni di applicazione dei
commi 54 e 55, anche al fine di
stabilire le procedure per assi-
curare il rispetto del limite di

stanziamento di cui al primo pe-
riodo. 

57. L'efficacia delle disposizio-
ni dei commi da 54 a 56 è su-
bordinata, ai sensi dell'articolo
88, paragrafo 3, del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea,
all'autorizzazione della Com-
missione europea. 

58. In attesa del riordino del-
la disciplina del reddito d'im-
presa, conseguente al completo
recepimento delle direttive
2001/ 65/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2001, e 2003/51/CE del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 18 giugno 2003, al fi-
ne di razionalizzare e semplifi-
care il processo di determinazio-
ne del reddito dei soggetti tenu-
ti all'adozione dei princìpi con-
tabili internazionali di cui al re-
golamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, tenen-
do conto delle specificità delle
imprese del settore bancario e fi-
nanziario, al testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all'articolo 83, comma 1, le
parole: «aumentato o diminuito
dei componenti che per effetto
dei princìpi contabili internazio-
nali sono imputati direttamente
a patrimonio» sono soppresse ed
è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Per i soggetti che redi-
gono il bilancio in base ai princì-
pi contabili internazionali di cui
a l  r ego lamento  (CE)  n .

1606/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, valgono, anche in deroga
alle disposizioni dei successivi
articoli della presente sezione, i
criteri di qualificazione, impu-
tazione temporale e classifica-
zione in bilancio previsti da det-
ti princìpi contabili»; 

b) all'articolo 85, il comma 3 è
sostituito dai seguenti: 

«3. I beni di cui alle lettere c),
d) ed e) del comma 1 costituisco-
no immobilizzazioni finanziarie
se sono iscritti come tali nel bi-
lancio. 

3-bis. In deroga al comma 3,
per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali di cui al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, si con-
siderano immobilizzazioni fi-
nanziarie gli strumenti finan-
ziari diversi da quelli detenuti
per la negoziazione»; 

c) all'articolo 87, comma 1, let-
tera a), la parola: «diciottesimo»
è sostituita dalla seguente: «do-
dicesimo»; 

d) all'articolo 89, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. In deroga al comma 2,
per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali di cui al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, gli uti-
li distribuiti relativi ad azioni,
quote e strumenti finanziari si-
milari alle azioni detenuti per la
negoziazione concorrono per il
loro intero ammontare alla for-
mazione del reddito nell'eserci-

zio in cui sono percepiti»; 
e) all'articolo 94, dopo il com-

ma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. In deroga al comma 4,

per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali di cui al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, la va-
lutazione dei beni indicati nel-
l'articolo 85, comma 1, lettere c),
d) ed e), operata in base alla cor-
retta applicazione di tali princì-
pi assume rilievo anche ai fini fi-
scali»; 

f) all'articolo 101: 
1) il comma 1-bis è abrogato; 
2) dopo il comma 2 è inserito

il seguente: 
«2-bis. In deroga al comma 2,

per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali di cui al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, la va-
lutazione dei beni indicati nel-
l'articolo 85, comma 1, lettere c),
d) ed e), che si considerano im-
mobilizzazioni finanziarie ai
sensi dell'articolo 85, comma 3-
bis, rileva secondo le disposizio-
ni dell'articolo 110, comma 1-
bis»; 

g) all'articolo 103, dopo il
comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. Per i soggetti che redi-
gono il bilancio in base ai princì-
pi contabili internazionali di cui
a l  r ego lamento  (CE)  n .
1606/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, la deduzione del costo dei
marchi d'impresa e dell'avvia-
mento è ammessa alle stesse

condizioni e con gli stessi limiti
annuali previsti dai commi 1 e 3,
a prescindere dall'imputazione
al conto economico»; 

h) all'articolo 109, dopo il com-
ma 3-quater è inserito il se-
guente: 

«3-quinquies. I commi 3-bis, 3-
ter e 3- quater non si applicano
ai soggetti che redigono il bilan-
cio in base ai princìpi contabili
internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Par-
lamento europeo e del Consiglio,
del 19 luglio 2002»; 

i) all'articolo 110, dopo il com-
ma 1 sono inseriti i seguenti: 

«1-bis. In deroga alle disposi-
zioni delle lettere c), d) ed e) del
comma 1, per i soggetti che re-
digono il bilancio in base ai
princìpi contabili internazionali
di cui al regolamento (CE) n.
1606/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 luglio
2002: 

a) i maggiori o i minori valori
dei beni indicati nell'articolo 85,
comma 1, lettera e), che si con-
siderano immobilizzazioni fi-
nanziarie ai sensi del comma 3-
bis dello stesso articolo, imputa-
ti a conto economico in base alla
corretta applicazione di tali
princìpi, assumono rilievo anche
ai fini fiscali; 

b) la lettera d) del comma 1 si
applica solo per le azioni, le quo-
te e gli strumenti finanziari si-
milari alle azioni che si conside-
rano immobilizzazioni finanzia-
rie ai sensi dell'articolo 85, com-
ma 3-bis; 

c) per le azioni, le quote e gli
strumenti finanziari similari al-
le azioni, posseduti per un pe-

vicineranno a quelle internazionali in for-
za degli obblighi imposti dalle direttive Ue,
può dirsi anticipatore delle future regole fi-
scali valevoli per tutti gli imprenditori.

In primo luogo si modifica l’art. 83 del
Tuir e il principio di derivazione dettato dal-
lo stesso prevedendo che per i soggetti Ias in
sede di determinazione del reddito imponi-
bile assumono rilevanza i criteri di qualifi-
cazione, imputazione temporale e classifi-
cazione previste dai principi contabili in-
ternazionali. 

Ciò significa capovolgere il principio di
derivazione fino ad oggi previsto. Se ad
esempio un’impresa valuta attività e passi-
vità finanziarie al costo ammortizzato deve
tener conto in sede di prima iscrizione dei
costi e dei ricavi da transazione e l’imputa-
zione successiva a conto economico deve te-
ner conto del tasso di interesse effettivo. Da
ciò ne consegue che quanto imputato a con-
to economico non è uguale all’interesse rile-
vante per competenza in base alle ordina-
rie regole fiscali (art. 109 del Tuir) con la
nascita quindi di un disallineamento che
ora non esiterà più in quanto è data rile-
vanza fiscale all’interesse calcolato in base
al costo ammortizzato pur se divergente con
quello misurato in base alle regole dell’art.
109 del Tuir.

In secondo luogo si interviene sull’art. 85
del Tuir prevedendo che si considerano im-
mobilizzazioni finanziarie tutti gli stru-
menti finanziari diversi da quelli destinati
alla negoziazione che devono essere valuta-
ti al fair value. Anche in questo modo si sem-
plificano le regole e si da prevalenza al da-
to contabile. In base agli Ias non esiste la
bipartizione tra attivo circolante e immobi-
lizzato, classificazione che ha anche rifles-
si notevoli ai fini fiscali (si pensi alle regole
pex applicabili o meno proprio in forza del-
la diversa allocazione). La classificazione
Ias conforme infatti discende dalla desti-

nazione funzionale degli strumenti finan-
ziari da cui oltre tutto discende una diver-
sa valutazione da adottare. Sul punto era
già intervenuto il decreto 38/2005 che ave-
va precisato che per i soggetti Ias si consi-
derano immobilizzazioni finanziarie le par-
tecipazioni di controllo e collegamento non-
ché gli strumenti finanziari detenuti fino a
scadenza e quelli disponibili per la vendi-
ta. Tale classificazione non si è però mo-
strata del tutto soddisfacente posto che non
considerava le categorie degli strumenti
classificati tra i loans e receivables tra cui
le obbligazioni non quotate che invece sem-
brerebbe equo ricondurre alla categoria de-
gli strumenti da investimento Con l’occa-
sione, e ciò con rilevanza per tutti i sogget-
ti e non solo per i soggetti Ias, è modificato
l’holding period rilevante ai fini dell’appli-
cazione della pex, riducendo lo stesso dai 18
ai 12 mesi. Innovazioni per i soggetti Ias an-
che con riguardo al regime del dividend wa-
shing che viene in sostanza eliminato per
tali soggetti. In realtà l’eliminazione non
comporta vantaggi per tali soggetti ma uni-
camente è sostituito da un regime ritenuto
maggiormente coerente con le regole conta-
bili adottate dagli stessi.

Molto semplicemente per tali soggetti si
stabilisce la disapplicazione dei commi 3,
bis, 3-ter e 3–quater dell’art. 109 e si stabi-
lisce però che per le partecipazioni di tra-
ding sia quotate che non quotate si dia ri-
levanza fiscale ai minori o maggiori iscrit-
ti prevedendo nel contempo la completa tas-
sazione dei dividendi giungendo in sostan-
za in tal modo ad assoggettare al medesi-
mo regime gli utili che derivano dalla par-
tecipazione sia nel caso in cui derivanti da
una cessione della stessa sia nel caso in cui
derivano dalla produzione e distribuzione
di dividendi o anche se derivanti da una ri-
valutazione della partecipazione stessa.

Un altro punto di grande interesse tocca-

to dall’emendamento Ias è quello che ri-
guarda la deducibilità di marchi e brevet-
ti. Il tutto per porre rimedio all’abrogazio-
ne del quadro Ec. Che comporta di fatto l’im-
possibilità di dedurre per tali soggetti gli
investimenti effettuati in quanto impossi-
bilitati dalle regole Ias a dare il via ad un
processo di ammortamento.

La norma prevede una modifica all’art.
103 del Tuir con cui si concede indipen-
dentemente dal transito del conto economi-
co la deducibilità degli ammortamenti di
marchi e brevetti calcolati in base alle or-
dinarie regole fiscali. Il tutto si risolverà,
presumibilmente, con l’indicazione di una
variazione in diminuzione nel quadro Rf e
presumibilmente addirittura con un van-
taggio rispetto al passato: tali deduzioni ex-
tra contabili non dovrebbero infatti preve-
dere alcun vincolo alle riserve di patrimo-
nio come invece previsto in precedenza per
le deduzioni da quadro Ec.

Commi 59-60
È abrogato il comma 2 dell’articolo 11 del

decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38,
è abrogato, norma che in contrasto con le
novità introdotte nei confronti dei soggetti
Ias. Il restilyng delle regole fiscali per i sog-
getti Ias non sarà però immediato. La nor-
ma che riguarda al rivisitazione delle re-
gole fiscali per i soggetti Ias entrerà in vi-
gore dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2007. Ma le
regole, anche operative, prima di divenire
davvero efficaci dovranno transitare da un
apposito decreto di natura regolamentare
in grado di tradurre i principi contenuti
nell’emendamento come specificatamente
previsto dallo stesso. Il regolamento dovrà
prevedere i criteri:

- per rendere operativi i principi det-
tati dall’emendamento;

- per la rilevazione e il trattamento

ai fini fiscali delle tra sanzioni tra soggetti
Ias e soggetti non Ias;

- di coordinamento dei principi Ias
in tema di aggregazioni aziendali con le re-
gole fiscali in tema di operazioni straordi-
narie 

- per il coordinamento degli Ias con
le regole del consolidato fiscale nazionale e
mondiale;

- per il coordinamento delle regole
in materia di cancellazione di attività e pas-
sività con quelle fiscali concernenti le per-
dite e le svalutazioni;

- per considerare i costi diretta-
mente imputati a patrimonio netto e per le
spese di ricerca e sviluppo;

senza dimenticare che apposite regole do-
vranno essere fissate per consentire la con-
tinuità dei valori da assumere ai sensi del-
le nuove regole con quelli assunti nei perio-
di d’imposta precedenti.

Comma 61
È concesso una sorta di salva condotto

per il passato. La norma introdotta infatti
non vuole limitare i suoi effetti solo per il
futuro ma intende farli sentire anche per il
passato. Ed infatti si prevede che conside-
rata al situazione di estrema incertezza che
fino ad oggi governava tale materia e ren-
deva davvero difficile muoversi per le im-
prese interessate, la norma faccia salvi i
comportamenti adottati in conformità alla
corretta applicazione dei principi contabili
internazionali che risultino coerenti con le
nuove disposizioni.

Non si può non notare come anche per ta-
le regola speciale sia indicato che la valen-
za sia da ricondurre all’essersi comportati
conformemente ai principi contabili inter-
nazionali, ribadendo ancora una volta co-
me l’esatta interpretazione ed applicazione
degli stessi diverrà sempre più decisiva ai
fini della determinazione del reddito impo-
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riodo inferiore a quello indicato
nell'articolo 87, comma 1, lette-
ra a), aventi gli altri requisiti
previsti al comma 1 del medesi-
mo articolo 87, il costo è ridotto
dei relativi utili percepiti du-
rante il periodo di possesso per
la quota esclusa dalla formazio-
ne del reddito. 

1-ter. Per i soggetti che redi-
gono il bilancio in base ai princì-
pi contabili internazionali di cui
al citato regolamento (CE) n.
1606/2002, i componenti positi-
vi e negativi che derivano dalla
valutazione, operata in base al-
la corretta applicazione di tali
princìpi, delle passività assu-
mono rilievo anche ai fini fisca-
li»; 

l) all'articolo 112, dopo il com-
ma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. In deroga al comma 3,
per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai princìpi conta-
bili internazionali di cui al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 luglio 2002, i com-
ponenti negativi imputati al con-
to economico in base alla corret-
ta applicazione di tali princìpi
assumono rilievo anche ai fini fi-
scali». 

59. Il comma 2 dell'articolo 11
del decreto legislativo 28 feb-
braio 2005, n. 38, è abrogato. Re-
sta ferma l'applicazione delle di-
sposizioni dell'articolo 13 del
predetto decreto legislativo. 

60. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le di-
sposizioni di attuazione e di coor-

dinamento delle norme conte-
nute nei commi 58 e 59. In par-
ticolare, il decreto deve preve-
dere: 

a) i criteri per evitare che la
valenza ai fini fiscali delle qua-
lificazioni, imputazioni tempo-
rali e classificazioni adottate in
base alla corretta applicazione
dei princìpi contabili internazio-
nali di cui al citato regolamento
(CE) n. 1606/2002 determini
doppia deduzione o nessuna de-
duzione di componenti negativi
ovvero doppia tassazione o nes-
suna tassazione di componenti
positivi; 

b) i criteri per la rilevazione e
il trattamento ai fini fiscali del-
le transazioni che vedano coin-
volti soggetti che redigono il bi-
lancio di esercizio in base ai ri-
chiamati princìpi contabili in-
ternazionali e soggetti che redi-
gono il bilancio in base ai princì-
pi contabili nazionali; 

c) i criteri di coordinamento dei
princìpi contabili internazionali
in materia di aggregazioni azien-
dali con la disciplina fiscale in
materia di operazioni straordi-
narie, anche ai fini del tratta-
mento dei costi di aggregazione; 

d) i criteri per il coordinamen-
to dei princìpi contabili interna-
zionali con le norme sul consoli-
dato nazionale e mondiale; 

e) i criteri di coordinamento
dei principi contabili internazio-
nali in materia di cancellazione
delle attività e passività dal bi-
lancio con la disciplina fiscale re-
lativa alle perdite e alle svalu-
tazioni; 

f) i criteri di coordinamento
con le disposizioni contenute nel

decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 38, con particolare ri-
guardo alle disposizioni relative
alla prima applicazione dei
princìpi contabili internaziona-
li; 

g) i criteri di coordinamento
per il trattamento ai fini fiscali
dei costi imputabili, in base ai
princìpi contabili internaziona-
li, a diretta riduzione del patri-
monio netto; 

h) i criteri di coordinamento
per il trattamento delle spese di
ricerca e sviluppo; 

i) i criteri per consentire la con-
tinuità dei valori da assumere ai
sensi delle disposizioni di cui al
comma 58 con quelli assunti nei
precedenti periodi di imposta. 

61. Le disposizioni recate dai
commi 58 e 59 si applicano a de-
correre dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007. Per i periodi
d'imposta precedenti, sono fatti
salvi gli effetti sulla determina-
zione dell'imposta prodotti dai
comportamenti adottati sulla
base della corretta applicazione
dei princìpi contabili internazio-
nali, purché coerenti con quelli
che sarebbero derivati dall'ap-
plicazione delle disposizioni in-
trodotte dal comma 58. 

62. Per i soggetti che redigono
il bilancio in base ai princìpi con-
tabili internazionali di cui al ci-
tato regolamento (CE) n. 1606/
2002, a decorrere dal periodo
d'imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2007, non
si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 24 settembre 2002, n.
209, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265. 

63. All'articolo 73, ultimo com-
ma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti:
«Agli effetti delle dichiarazioni e
dei versamenti di cui al prece-
dente periodo non si tiene conto
delle eccedenze detraibili, risul-
tanti dalle dichiarazioni annua-
li relative al periodo d'imposta
precedente, degli enti e società
diversi da quelli per i quali an-
che in tale periodo d'imposta
l'ente o società controllante si è
avvalso della facoltà di cui al pre-
sente comma. 

Alle eccedenze detraibili degli
enti e delle società per i quali tro-
va applicazione la disposizione
di cui al precedente periodo si ap-
plicano le disposizioni di cui al-
l'articolo 30». 

64. La disposizione di cui al
comma 63 si applica a partire
dalla liquidazione IVA di grup-
po relativa all'anno 2008. 

65. Il quinto periodo del com-
ma 1 dell'articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, intro-
dotto dal comma 4-bis dell'arti-
colo 4 del decreto-legge 28 di-
cembre 2006, n. 300, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2007, n. 17, è soppres-
so. In relazione a quanto previ-
sto dal primo periodo del pre-
sente comma ed in considera-
zione dell'effettivo utilizzo dei
crediti d'imposta previsti dagli
articoli 7 e 8 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, le risorse
finanziarie a tale fine preordi-
nate, esistenti presso la conta-

bilità speciale 1778 - Fondi di bi-
lancio, sono ridotte di 1.500 mi-
lioni di euro. Le predette risorse
sono versate al bilancio dello
Stato nella misura di 450 milio-
ni di euro per l'anno 2008 e 525
milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2009 e 2010. 

66. All'articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazio-
ni: 

a) al comma 280, secondo pe-
riodo, la parola: «15» è sostitui-
ta dalla seguente: «40»; 

b) al comma 281, la parola:
«15» è sostituita dalla seguente:
«50»; 

c) il comma 284 è abrogato. 
67. In attuazione del parere

motivato della Commissione del-
l e  Comuni tà  europee  n .
C(2006)2544 del 28 giugno 2006,
al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, sono apportate le se-
guenti modifiche: 

a) all'articolo 27: 
1) al comma 3, primo periodo,

dopo le parole: «soggetti non re-
sidenti nel territorio dello Stato»
sono inserite le seguenti: «diver-
si dalle società ed enti indicati
nel comma 3-ter,»; 

2) al comma 3, terzo periodo,
dopo le parole: «azionisti di ri-
sparmio» sono inserite le se-
guenti: «e dalle società ed enti
indicati nel comma 3-ter»; 

3) al comma 3-bis, primo pe-
riodo, le parole: «di cui al comma
3» sono sostituite dalle seguen-
ti: «di cui ai commi 3 e 3-ter»; 

4) dopo il comma 3-bis è inse-

nibile quindi conseguentemente (e coeren-
temente) diverrà sempre più materia su cui
la stessa amministrazione finanziaria in se-
de di controllo potrà avanzare le proprie os-
servazioni.

Comma 62
I soggetti Ias a decorrere dal periodo d’im-

posta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2007, non dovranno più dare ap-
plicazione a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 4, del dl 24 settembre 2002, n. 209.

Commi 63-64
Stretta sul riporto dei crediti Iva nell’am-

bito della procedura di gruppo. Viene mo-
dificato l’art. 73 del dpr 633/72 per stabi-
lire che, agli effetti delle dichiarazioni e dei
versamenti del gruppo da parte della società
controllante, non si tiene conto delle ecce-
denze detraibili, risultanti dalle dichiara-
zioni annuali relative al periodo d’imposta
precedente, degli enti e società diversi da
quelli per i quali anche in tale periodo l’en-
te o società controllante si è avvalso della
facoltà di liquidazione consolidata. Per det-
te eccedenze si applicano le disposizioni
dell’art. 30. In sostanza, al momento dell’in-
gresso nella procedura di liquidazione con-
solidata, la società che non vi faceva parte
nell’anno precedente conserva la disponibi-
lità esclusiva dell’eventuale credito Iva ri-
sultante dalla dichiarazione di detto anno.
Tale credito, di conseguenza, potrà essere
chiesto a rimborso, sussistendo i presuppo-
sti, o utilizzato in compensazione orizzon-
tale, soltanto dalla società che ne è titolare,
mentre non può essere trasferito al gruppo;
la preclusione opera anche nel caso in cui
sia variata la capogruppo rispetto all’anno
precedente. La nuova disposizione si appli-
ca a partire dalla liquidazione di gruppo
relativa all’anno 2008.

Comma 65 
Viene cancellata la norma introdotta dal-

la Legge 17/2007 che prorogava il termine
per il completamento degli investimenti, ri-
spettivamente al 31 dicembre 2007 e al 31
dicembre 2008, per coloro che avevano ot-
tenuto il riconoscimento del diritto al cre-
dito d’imposta per gli investimenti di cui
all’articolo 8 della Legge 388/2000 negli an-
ni 2005 e 2006. In considerazione dell’an-
nullamento della possibilità di usufruire di
tale proroga, la norma libera risorse già im-
pegnate per 1,5 miliardi di Euro che ritor-
neranno a disposizione del bilancio statale
in tre rate annuali dal 2008 al 2010. Si trat-
ta di una decisione resa necessaria in quan-
to la Commissione Europea ha dichiarato
tale proroga incompatibile con gli orienta-
menti per la concessione degli aiuti a fina-
lità regionale nel periodo 2007-2013.

Comma 66
La misura del credito d’imposta per spe-

se di ricerca industriale e sviluppo precom-
petitivo, introdotto dalla Finanziaria 2007,
passa dal 15 al 40% per i contratti stipula-
ti con università ed enti pubblici di ricerca.
Rimane invariato il credito d’imposta per
gli altri costi sostenuti per attività di ricer-
ca industriale e di sviluppo precompetitivo
già fissato nella misura del 10%. Il limite
massimo di costi agevolabili viene elevato
da 15 a 50 milioni di euro. Gli aiuti saran-
no concessi in conformità alla vigente di-
sciplina comunitaria degli aiuti di Stato in
materia di ricerca e sviluppo, in particola-
re si tratta della nuova disciplina adottata
nel 2006. Le modifiche, alzando il tetto mas-
simo di spesa per periodo d’imposta a 50
milioni di euro, determinano che, in caso di
spese totalmente riferibili a commesse di ri-
cerca a università o enti pubblici di ricerca,
l’agevolazione possa raggiungere un mas-
simo di 20 milioni di euro.

Commi 67-69
Dopo oltre un anno dal parere motivato

della Commissione Europea, l’Italia si alli-
nea al resto dell’Unione per quanto riguar-
da la tassazione dei dividendi destinati al-
le società estere. In pratica, la Commissio-
ne aveva rilevato che il decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 “Disposizioni comuni in materia di
accertamento delle imposte sui redditi” im-
poneva una tassazione più pesante sui di-
videndi distribuiti dalle società italiane al-
le società estere, rispetto ai dividendi che in-
vece venivano distribuiti a società naziona-
li. Questa discriminazione, a giudizio del-
la Commissione, costituisce una minaccia
alla libera circolazione dei capitali in vio-
lazione del Trattato istitutivo della Comu-
nità Europea. Il sistema di tassazione pre-
cedente alla norma contravviene infatti a
quanto stabilito dall’articolo 56 del Tratta-
to che istituisce la Comunità Europea il qua-
le recita “nell’ambito delle disposizioni pre-
viste dal presente capo sono vietate tutte le
restrizioni ai movimenti di capitali tra Sta-
ti membri, nonché tra Stati membri e pae-
si terzi”. Viene quindi introdotta una rite-
nuta operata a titolo di imposta e con l’ali-
quota dell’1,375 per cento sugli utili corri-
sposti alle società e agli enti soggetti ad
un’imposta sul reddito delle società negli
Stati membri dell’Unione europea e negli
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio eco-
nomico europeo che sono inclusi nell’appo-
sita “white-list” che deve essere ancora ap-
provata dal Ministro dell’economia e delle
finanze, ed ivi residenti. Si tratta di un sen-
sibile abbattimento della precedente rite-
nuta che era fissata al 27%. Le modifiche
alla ritenuta si applicheranno agli utili for-
matisi a partire dall’esercizio successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2007, per-
tanto gli utili degli esercizi precedenti ri-

marranno soggetti alla ritenuta del 27%. A
tal fine, le società ed enti che distribuiscono
i dividendi dovranno indicare in dichiara-
zione gli importi degli utili o delle riserve di
utili formatisi a partire dall’esercizio in cui
opera la variazione della ritenuta. Fino
all’approvazione della nuova “white-list”,
sarà tenuto in considerazione l’elenco degli
Stati con i quali è attuabile lo scambio di
informazioni ai sensi delle convenzioni per
evitare le doppie imposizioni sul reddito in
vigore con la Repubblica italiana approva-
to con Decreto ministeriale 4 settembre 1996
e successive modifiche e integrazioni.

Commi 70-76
Al via il nuovo credito d’imposta desti-

nato a sostenere le forme aggregate di pro-
fessionisti. Si tratta di un bonus fiscale pa-
ri al 15% dei costi sostenuti per l’acquisi-
zione, anche in leasing, dei beni necessari
per l’attività, nonché per l’ammoderna-
mento, ristrutturazione e manutenzione de-
gli immobili utilizzati, che per le loro ca-
ratteristiche sono imputabili ad incremen-
to del costo dei beni ai quali si riferiscono.
Oltre alle ristrutturazioni, sono finanziabi-
li i beni mobili ed arredi specifici, attrezza-
ture informatiche, macchine d’ufficio, im-
pianti ed attrezzature varie, nonché pro-
grammi informatici e brevetti concernenti
nuove tecnologie di servizi. L’agevolazione
ha lo scopo di favorire la crescita dimen-
sionale delle aggregazioni professionali,
funzionale al miglioramento della qualità
dei servizi forniti alla collettività e dell’or-
ganizzazione del lavoro, agli studi profes-
sionali associati o alle altre entità giuridi-
che, anche in forma societaria, risultanti
dall’aggregazione di almeno quattro pro-
fessionisti, ma non oltre dieci. Tali limiti
numerici possono essere modificati dal Mi-
nistero della Salute per quanto riguarda le
aggregazioni di medici convenzionati con il

Continua a pag.44
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rito il seguente: 
«3-ter. La ritenuta è operata a

titolo di imposta e con l'aliquota
dell'1,375 per cento sugli utili
corrisposti alle società e agli en-
ti soggetti ad un'imposta sul red-
dito delle società negli Stati
membri dell'Unione europea e
negli Stati aderenti all'Accordo
sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui
al decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze emanato
ai sensi dell'articolo 168-bis del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, ed ivi resi-
denti, in relazione alle parteci-
pazioni, agli strumenti finanzia-
ri di cui all'articolo 44, comma 2,
lettera a), del predetto testo uni-
co e ai contratti di associazione
in partecipazione di cui all'arti-
colo 109, comma 9, lettera b), del
medesimo testo unico, non rela-
tivi a stabili organizzazioni nel
territorio dello Stato.»; 

b) all'articolo 27-bis, commi 1,
alinea, e 3, le parole: «al terzo
comma» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai commi 3, 3-bis e 3-
ter»; 

c) all'articolo 27-ter, comma 1,
le parole: «commi 1 e 3» sono so-
stituite dalle seguenti: «commi 1,
3 e 3-ter». 

68. Le disposizioni di cui al
comma 67 si applicano agli utili
formatisi a partire dall'esercizio
successivo a quello in corso al 31
dicembre 2007. A tal fine, le so-
cietà ed enti che distribuiscono i
dividendi indicano in dichiara-
zione gli ammontari degli utili o
delle riserve di utili formatisi a
partire dall'esercizio di cui al pe-
riodo precedente e di quelli for-
mati in altri esercizi. 

69. Fino all'emanazione del de-
creto del Ministro dell'economia
e delle finanze ai sensi dell'arti-
colo 168-bis del citato testo uni-
co di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, introdotto dal com-
ma 83, lettera n), del presente
articolo, ai fini dell'applicazione
delle disposizioni del comma 3-
ter dell'articolo 27 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, intro-
dotto dal comma 67, lettera a),
numero 4), del presente artico-
lo, gli Stati aderenti all'Accordo
sullo spazio economico europeo
sono quelli inclusi nella lista di
cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, ema-
nato in attuazione dell'articolo
11, comma 4, lettera c), del de-
creto legislativo 1º aprile 1996,
n. 239. 

70. Al fine di favorire la cre-
scita dimensionale delle aggre-
gazioni professionali, funziona-
le al miglioramento della qualità
dei servizi forniti alla collettività
e dell'organizzazione del lavoro,
agli studi professionali associa-
ti o alle altre entità giuridiche,
anche in forma societaria, risul-
tanti dall'aggregazione di alme-
no quattro ma non più di dieci
professionisti, è attribuito un
credito d'imposta di importo pa-
ri al 15 per cento dei costi soste-
nuti per l'acquisizione, anche
mediante locazione finanziaria,
dei beni indicati al comma 73,
nonché per l'ammodernamento,
ristrutturazione e manutenzio-
ne degli immobili utilizzati, che
per le loro caratteristiche sono
imputabili ad incremento del co-
sto dei beni ai quali si riferisco-
no. Nel caso dei medici conven-
zionati con il Servizio sanitario
nazionale, per le specifiche esi-
genze di organizzazione dei ser-
vizi di medicina primaria, i limiti
minimo e massimo del numero
di professionisti interessati al-
l'operazione di aggregazione, di
cui al precedente periodo, pos-
sono essere elevati con decreto
del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze. 
71. Il credito d'imposta spetta,

con riferimento alle operazioni
di aggregazione effettuate nel
periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2008 e il 31 dicembre 2010,
per i costi sostenuti a partire dal-
la data in cui l'operazione di ag-
gregazione risulta effettuata e
nei successivi dodici mesi. 

72. Il credito d'imposta di cui
al comma 70, spettante a condi-
zione che tutti i soggetti parte-
cipanti alle operazioni di aggre-
gazione esercitino l'attività pro-
fessionale esclusivamente all'in-
terno della struttura risultante
dall'aggregazione, ovvero, per i
servizi di medicina primaria, a
condizioni diverse specificata-
mente stabilite con il decreto di
cui al comma 70, non si applica
alle strutture che in forma asso-
ciata si limitano ad eseguire at-
tività meramente strumentali
per l'esercizio dell'attività pro-
fessionale. 

73. Il credito d'imposta di cui
al comma 70, è commisurato al-
l'ammontare complessivo dei co-
sti sostenuti per l'acquisizione
di: 

a) beni mobili ed arredi speci-
fici, attrezzature informatiche,
macchine d'ufficio, impianti ed
attrezzature varie; 

b) programmi informatici e
brevetti concernenti nuove tec-
nologie di servizi. 

74. Il credito d'imposta di cui
al comma 70, indicato nella re-
lativa dichiarazione dei redditi,
è utilizzabile in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni. 

75. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico e
con il Ministro della giustizia, so-
no determinate le modalità di at-
tuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 70 a 74 e sono sta-
bilite le procedure di monitorag-
gio e di controllo, nonché speci-

fiche cause di revoca, totale o
parziale, del credito d'imposta e
di applicazione delle sanzioni,
anche nei casi in cui, nei tre an-
ni successivi all'aggregazione, il
numero dei professionisti asso-
ciati si riduca in modo significa-
tivo rispetto a quello esistente
dopo l'aggregazione. 

76. L'efficacia delle disposizio-
ni di cui ai commi da 70 a 75 è
subordinata, ai sensi dell'artico-
lo 88, paragrafo 3, del Trattato
che istituisce la Comunità euro-
pea, all'autorizzazione della
Commissione europea. 

77. All'articolo 74-ter del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo il comma 8 è inserito il se-
guente: 

«8-bis. Le agenzie di viaggi e
turismo possono, per le presta-
zioni di organizzazione di con-
vegni, congressi e simili, appli-
care il regime ordinario dell'im-
posta. In tali casi le agenzie di
viaggi e turismo possono detrar-
re l'imposta dovuta o versata per
i servizi da esse acquistati dai lo-
ro fornitori, se si tratta di ope-
razioni effettuate a diretto van-
taggio del cliente. Il diritto alla
detrazione sorge nel momento in
cui diventa esigibile l'imposta
per la prestazione in relazione
alla quale le agenzie di viaggi e
turismo optano per il regime or-
dinario dell'imposta. Qualora
applichino sia il regime ordina-
rio dell'imposta sia il regime spe-
ciale d'imposizione sul margine,
le agenzie di viaggi e turismo de-
vono registrare separatamente
nella propria contabilità le ope-
razioni che rientrano in ciascu-
no di tali regimi». 

78. L'efficacia della disposi-
zione di cui al comma 77 è su-
bordinata alla concessione di
una deroga, ai sensi e alle con-
dizioni dell'articolo 395 della di-
rettiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, da
parte dei competenti organi co-
munitari. 

79. Al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) alla tabella A, parte III, al
numero 123), le parole: «spetta-
coli di burattini e marionette
ovunque tenuti» sono sostituite
dalle seguenti: «spettacoli di bu-
rattini, marionette e maschere,
compresi corsi mascherati e in
costume, ovunque tenuti»; 

b) alla tabella C: 
1) al numero 3), le parole: «cor-

si mascherati e in costume,» so-
no soppresse; 

2) al numero 4), le parole:
«spettacoli di burattini e mario-
nette ovunque tenuti» sono so-
stituite dalle seguenti: «spetta-
coli di burattini, marionette e
maschere, compresi corsi ma-
scherati e in costume, ovunque
tenuti». 

80. Al fine di armonizzare la
legislazione italiana con la nor-
mativa comunitaria, le presta-
zioni professionali specifiche di
medicina legale sono assogget-
tate al regime ordinario dell'im-
posta sul valore aggiunto a de-
correre dal periodo d'imposta
2005. 

81. La disposizione contenuta
nel terzo periodo del comma 8
dell'articolo 36 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, e successi-
ve modificazioni, si interpreta
nel senso che per ciascun immo-
bile strumentale le quote di am-
mortamento de dotte nei perio-
di di imposta precedenti al pe-
riodo di imposta in corso al 4 lu-
glio 2006 calcolate sul costo com-
plessivo sono riferite proporzio-
nalmente al costo dell'area e al
costo del fabbricato. 

82. Sono fatti salvi gli effetti
prodotti dall'applicazione delle
norme, oggetto di mancata con-
versione, di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 3 agosto 2007, n.
118. 

Servizio Sanitario Nazionale, in conside-
razione di particolari necessità organizza-
tive dei servizi di medicina primaria. Il bo-
nus fiscale spetterà alle aggregazioni di pro-
fessionisti che si formeranno a partire dal
1° gennaio 2008 fino al 31/12/2010; i costi
finanziabili dovranno essere compresi tra
l’effettiva realizzazione dell’operazione e i
successivi 12 mesi. Per usufruire dell’age-
volazione, tutti i soggetti che partecipano
all’aggregazione devono svolgere la propria
attività esclusivamente all’interno della
struttura associata. Non sono inoltre age-
volabili quelle strutture associate che si li-
mitano, in qualità di aggregazione, a svol-
gere attività meramente strumentali per
l’esercizio dell’attività professionale. Il cre-
dito d’imposta dovrà essere segnalato nella
dichiarazione dei redditi è potrà essere uti-
lizzato in compensazione all’interno
dell’F24. Le modalità di applicazione del
credito d’imposta saranno fissate da un ap-
posito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze; il provvedimento stabilirà
inoltre le procedure di monitoraggio e di con-
trollo, nonché specifiche cause di revoca, to-
tale o parziale, del credito d’imposta e di ap-
plicazione delle sanzioni, anche nei casi in
cui, nei tre anni successivi all’aggregazio-
ne, il numero dei professionisti associati si
riduca in modo significativo. L’attuazione
del credito d’imposta è inoltre subordinata
all’autorizzazione specifica della Commis-
sione Europea e pertanto, fino a tale mo-

mento, non può diventare operativo.

Commi 77-78
Le agenzie di viaggio e turismo potranno

applicare, per l’organizzazione di convegni,
congressi e simili nel territorio dello stato,
il regime Iva ordinario anziché quello spe-
ciale di cui all’art. 74-ter del dpr 633/72.
In tal caso, esse hanno diritto alla detra-
zione dell’Iva pagata ai fornitori per l’ac-
quisto di beni e servizi che si riflettono a di-
retto vantaggio del cliente. In deroga alle
previsioni comuni, è stabilito che il diritto
alla detrazione nasce nel momento in cui
diviene esigibile l’imposta per la prestazio-
ne attiva in relazione alla quale è espressa
l’opzione per il regime ordinario. Se l’agen-
zia applica sia il regime ordinario sia il re-
gime speciale dell’art. 74-ter è tenuta all’ap-
plicazione separata dell’Iva, con obbligo di
distinta gestione contabile. L’efficacia delle
nuove disposizioni è subordinata all’auto-
rizzazione da parte del consiglio dell’Ue.

Comma 79
L’aliquota Iva agevolata del 10% previ-

sta per gli spettacoli teatrali, i concerti, le
attività circensi e dello spettacolo viag-
giante, per gli spettacoli di marionette e bu-
rattini, ovunque tenuti, viene estesa anche
agli spettacoli di maschere e ai corsi ma-
scherati e in costume. Modifica di coordi-
namento viene apportata alle voci 3 e 4 del-
la tabella C allegata al dpr 633/72, elen-

cante le attività spettacolistiche. 

Comma 80
Sanatoria per le prestazioni di medicina

legale fatturate in esenzione dall’Iva prima
del 2005. Viene infatti disposto, in sostan-
za, che il trattamento di imponibilità, con-
seguente all’intervento interpretativo della
corte di giustizia con la sentenza del
20/11/2003, opera a decorrere dal periodo
d’imposta 2005. Va ricordato che, prece-
dentemente, l’agenzia delle entrate aveva di-
chiarato, con risoluzione n. 174 del
22/12/2005, che, dato il carattere retroat-
tivo della pronuncia della corte, l’Iva si ren-
desse dovuta anche sulle prestazioni pre-
gresse, seppure senza applicazione di inte-
ressi e sanzioni. 

Comma 81
Norma di interpretazione autentica. La

disposizione relativa allo scorporo di valo-
re delle aree su cui insistono i fabbricati di
tipo commerciale o industriale deve essere
interpretata nel senso che per quanto ri-
guarda le quote di ammortamento dedotte
nei periodi d’imposta anteriori all’entrata
in vigore del dl 223/06 (4 luglio 2006), cal-
colate sul valore complessivo del fabbrica-
to, le stesse vanno ripartite in maniera pro-
porzionale fra il valore del terreno e il va-
lore del fabbricato. 

Comma 82

A tutela del principio di affidamento di
cui allo statuto del contribuente (legge
n.212/2000) sono fatti salvi gli effetti even-
tualmente prodotti a seguito della manca-
ta conversione della norma introdotta
nell’articolo 1 del dl 118/2007, che già pre-
vedeva la ripartizione proporzionale fra va-
lore del terreno e del fabbricato.

Comma 83
Superamento dell’attuale regime in tema

di residenze estere con la previsione dell’in-
troduzione di liste bianche (c.d. white-list)
al posto delle attuali liste nere (black-list).
Si passa così da un regime basato sull’in-
dividuazione in negativo di paesi e Stati
esteri considerati a “fiscalità privilegiata”
con quella positiva, di paesi e Stati esteri
con i quali sussiste un sufficiente scambio
di informazioni con l’Italia e un livello di
tassazione ritenuto congruo rispetto a quel-
lo italiano.

A seguito di questo cambiamento di pro-
spettiva vengono riscritte tute le norme del
nostro ordinamento che direttamente o in-
direttamente richiamano le black-list in te-
ma di paesi o Stati esteri a fiscalità privi-
legiata (c.d. paradisi fiscali).

Le nuove white list saranno individuate
attraverso appositi decreti del Ministro
dell’Economia e delle finanze da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale. Vedremo in segui-
to che la data di pubblicazione del decreto
stesso fungerà da spartiacque anche per l’en-
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83. Al testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all'articolo 2, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente: 

«2-bis. Si considerano altresì
residenti, salvo prova contraria,
i cittadini italiani cancellati dal-
le anagrafi della popolazione re-
sidente e trasferiti in Stati o ter-
ritori diversi da quelli indivi-
duati con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale»; 

b) all'articolo 10, comma 1, let-
tera ebis), secondo periodo, le pa-
role: «e negli Stati aderenti al-
l'Accordo sullo spazio economico
europeo che sono inclusi nella li-
sta di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 220 del 19 settembre
1996, e successive modificazioni,
emanato in attuazione dell'arti-
colo 11, comma 4, lettera c), del
decreto legislativo 1º aprile 1996,
n. 239» sono sostituite dalle se-
guenti: «e negli Stati aderenti al-
l'Accordo sullo spazio economico
europeo che sono inclusi nella li-
sta di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze
emanato ai sensi dell'articolo
168-bis»; 

c) all'articolo 47, comma 4, il
primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Nonostante quanto pre-
visto dai commi precedenti, con-
corrono integralmente alla for-
mazione del reddito imponibile
gli utili provenienti da società re-
sidenti in Stati o territori diver-
si da quelli di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze emanato ai sensi dell'ar-
ticolo 168-bis, salvo i casi in cui
gli stessi non siano già stati im-
putati al socio ai sensi del com-
ma 1 dell'articolo 167 e dell'arti-
colo 168 o se ivi residenti sia av-

venuta dimostrazione, a seguito
dell'esercizio dell'interpello se-
condo le modalità del comma 5,
lettera b), dello stesso articolo
167, del rispetto delle condizio-
ni indicate nella lettera c) del
comma 1 dell'articolo 87.»; 

d) all'articolo 68, comma 4, nel
primo periodo, le parole: «Paesi
o territori a regime fiscale privi-
legiato di cui al decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze adottato ai sensi dell'ar-
ticolo 167, comma 4» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Stati o ter-
ritori diversi da quelli di cui al
decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze emanato ai
sensi dell'articolo 168-bis»; 

e) all'articolo 73: 
1) al comma 3, secondo perio-

do, le parole: «istituiti in Paesi
diversi da quelli indicati nel de-
creto del Ministro delle finanze
4 settembre 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 220
del 19 settembre 1996, e succes-
sive modificazioni,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «istituiti in
Stati o territori diversi da quel-
li di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze
emanato ai sensi dell'articolo
168-bis,»; 

2) al comma 3, terzo periodo,
le parole: «istituiti in uno Stato
diverso da quelli indicati nel ci-
tato decreto del Ministro delle fi-
nanze 4 settembre 1996,» sono
sostituite dalle seguenti: «isti-
tuiti in uno Stato diverso da
quelli di cui al decreto del Mini-
stro dell'economia e delle finan-
ze emanato ai sensi dell'articolo
168-bis,»; 

f) all'articolo 87, comma l, la
lettera c) è sostituita dalla se-
guente: 

«c) residenza fiscale della so-
cietà partecipata in uno Stato o
territorio di cui al decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle fi-
nanze emanato ai sensi dell'ar-
ticolo 168-bis, o, alternativa-
mente, l'avvenuta dimostrazio-
ne, a seguito dell'esercizio del-

l'interpello secondo le modalità
di cui al comma 5, lettera b), del-
l'articolo 167, che dalle parteci-
pazioni non sia stato conseguito,
sin dall'inizio del periodo di pos-
sesso, l'effetto di localizzare i
redditi in Stati o territori diver-
si da quelli individuati nel me-
desimo decreto di cui all'artico-
lo 168-bis.»; 

g) all'articolo 89, comma 3, il
primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Qualora si verifichi la
condizione di cui all'articolo 44,
comma 2, lettera a), ultimo pe-
riodo, l'esclusione di cui al com-
ma 2 si applica agli utili prove-
nienti dai soggetti di cui all'ar-
ticolo 73, comma 1, lettera d), e
alle remunerazioni derivanti da
contratti di cui all'articolo 109,
comma 9, lettera b), stipulati con
tali soggetti residenti negli Sta-
ti o territori di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze emanato ai sensi dell'ar-
ticolo 168-bis, o, se ivi non resi-
denti, relativamente ai quali, a
seguito dell'esercizio dell'inter-
pello secondo le modalità del
comma 5, lettera b), dell'artico-
lo 167, siano rispettate le condi-
zioni di cui alla lettera c) del com-
ma 1 dell'articolo 87.»; 

h) all'articolo 110: 
1) il comma 10 è sostituito dal

seguente: 
«10. Non sono ammessi in de-

duzione le spese e gli altri com-
ponenti negativi derivanti da
operazioni intercorse con impre-
se residenti ovvero localizzate in
Stati o territori diversi da quel-
li individuati nella lista di cui al
decreto ministeriale emanato ai
sensi dell'articolo 168-bis. Tale
deduzione è ammessa per le ope-
razioni intercorse con imprese
residenti o localizzate in Stati
dell'Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo inclusi
nella lista di cui al citato decre-
to»; 

2) al comma 12-bis, le parole:
«Stati o territori non apparte-
nenti all'Unione europea aventi

regimi fiscali privilegiati» sono
sostituite dalle seguenti: «Stati
o territori diversi da quelli indi-
viduati nella lista di cui al de-
creto ministeriale emanato ai
sensi dell'articolo 168-bis. Tale
disposizione non si applica ai
professionisti domiciliati in Sta-
ti dell'Unione europea o dello
Spazio economico europeo inclu-
si nella lista di cui al citato de-
creto»; 

i) all'articolo 132, comma 4, se-
condo periodo, le parole: «resi-
denti in uno Stato o territori di-
versi da quelli a regime fiscale
privilegiato di cui al decreto mi-
nisteriale emanato ai sensi del-
l'articolo 167, comma 4» sono so-
stituite dalle seguenti: «residen-
ti negli Stati o territori di cui al
decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze emanato ai
sensi dell'articolo 168-bis»; 

l) identica; 
1) al comma 1, primo periodo,

le parole: «Stati o territori con
regime fiscale privilegiato» sono
sostituite dalle seguenti: «Stati
o territori diversi da quelli di cui
al decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze emanato
ai sensi dell'articolo 168-bis»; 

2) al comma 1, secondo perio-
do, le parole: «assoggettati ai
predetti regimi fiscali privile-
giati» sono sostituite dalle se-
guenti: «situate in Stati o terri-
tori diversi da quelli di cui al ci-
tato decreto»; 

3) il comma 4 è abrogato; 
4) al comma 5, lettera b), le pa-

role: «dalle partecipazioni non
consegue l'effetto di localizzare i
redditi in Stati o territori in cui
sono sottoposti a regimi fiscali
privilegiati di cui al comma 4»
sono sostituite dalle seguenti:
«dalle partecipazioni non conse-
gue l'effetto di localizzare i red-
diti in Stati o territori diversi da
quelli di cui al decreto del Mini-
stro dell'economia e delle finan-
ze emanato ai sensi dell'articolo
168-bis»; 

m) all'articolo 168: 

1) al comma 1, primo periodo,
le parole: «Stati o territori con
regime fiscale privilegiato» sono
sostituite dalle seguenti: «Stati
o territori diversi da quelli di cui
al decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze emanato
ai sensi dell'articolo 168-bis»; 

2) al comma 1, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente:
«La norma di cui al presente
comma non si applica per le par-
tecipazioni in soggetti residenti
negli Stati o territori di cui al ci-
tato decreto relativamente ai
redditi derivanti da loro stabili
organizzazioni situate in Stati o
territori diversi da quelli di cui
al medesimo decreto»; 

n) dopo l'articolo 168 è inseri-
to il seguente: 

«Art. 168-bis. - (Paesi e terri-
tori che consentono un adegua-
to scambio di informazioni) - 1.
Con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze sono in-
dividuati gli Stati e territori che
consentono un adeguato scam-
bio di informazioni, ai fini del-
l'applicazione delle disposizioni
contenute negli articoli 10, com-
ma 1, lettera e-bis), 73, comma
3, e 110, commi 10 e 12-bis, del
presente testo unico, nell'artico-
lo 26, commi 1 e 5, nonché nel-
l'articolo 27, comma 3-ter, del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni,
nell'articolo 10-ter, commi 1 e 9,
della legge 23 marzo 1983, n. 77,
e successive modificazioni, negli
articoli 1, comma 1, e 6, comma
1, del decreto legislativo 1º apri-
le 1996, n. 239, e successive mo-
dificazioni, nell'articolo 2, com-
ma 5, del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410. 

2. Con lo stesso decreto di cui
al comma 1 sono individuati gli
Stati e territori che consentono
un adeguato scambio di infor-

trata in vigore del nuovo assetto normativo
basato sulle white list con il superamento
dell’attuale regime di liste nere.

Le modifiche da apportare alle norme del
Testo unico delle imposte sui redditi ri-
guarderanno:

L’articolo 2, comma 2-bis, meglio cono-
sciuto come “comma Pavarotti” grazie al fat-
to che è stato recepito nel nostro ordinamento
proprio a seguito della verifica fiscale ese-
guita nei confronti del compianto artista,
contenente una presunzione di residenza
delle persone fisiche che, salvo appunto la
possibilità di prova contraria, sono ritenu-
te residenti nel territorio dello Stato italia-
no se cancellati dalle anagrafi della popo-
lazione residente ed emigrati in Stati o ter-
ritori aventi un regime fiscale privilegiato
appositamente indicati nel decreto mini-
steriale del 4/5/1999. Detto comma verrà
sostituito per far spazio al rinvio alle nuo-
ve liste bianche da emanarsi attraverso de-
creto ministeriale, al posto di quelle nere;

L’articolo 10, comma 1, lettera e-bis rela-
tivo alla deducibilità dall’imposta sui red-
diti dei contributi versati ai fondi integra-
tivi del servizio sanitario nazionale. In ba-
se alla modifica il nuovo testo prevederà far
gli oneri deducibili i contributi versati alle
forme pensionistiche complementari di cui
al dlgs 252/2005, alle condizioni e nei li-
miti previsti dall’articolo 8 del medesimo
decreto. Alle medesime condizioni risulte-
ranno deducibili i contributi versati alle for-
me pensionistiche complementari istituite

negli Stati membri dell’Unione europea e
negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono inclusi nel-
la lista da emanare ai sensi del nuovo arti-
colo 168-bis del Tuir;

L’articolo 47, comma 4, primo periodo, re-
lativo alla concorrenza alla formazione del
reddito degli utili provenienti da stati di-
versi da quelli inclusi nelle nuove white li-
st di futura emanazione. Il nuovo testo del-
la suddetta disposizione prevede quindi che
nonostante quanto previsto dalle disposi-
zioni precedenti, concorrono integralmente
alla formazione del reddito gli utili o i pro-
venti che derivano da società o enti residenti
in Stati o territori non ricompresi nella whi-
te list da emanare ai sensi del nuovo arti-
colo 168-bis del Tuir;

L’articolo 68, comma 4, primo periodo, in
tema di plusvalenze per la cessione di con-
tratti stipulati con associanti non residenti
in Italia nel quale si modifica il riferimen-
to ai Paesi o territori a regime fiscale privi-
legiato con quello degli Stati o territori di-
versi da quelli rientranti nelle liste da ema-
nare ai sensi del nuovo articolo 168 del Tuir;

L’articolo 73, comma 3, secondo e terzo
periodo, relativi alla presunzione di resi-
denza in Italia dei Trust e degli istituti ad
essi similari per i quali si prevede in en-
trambi i periodi del testo normativo la so-
stituzione fra Stati e paesi compresi in black
list con Stati o territori diversi da quelli ri-
compresi nelle nuove liste bianche ai sensi
del nuovo articolo 168-bis del Tuir;

L’articolo 87, comma 1, lettera c), in ma-
teria di plusvalenze esenti su azioni o quo-
te di partecipazione in società ed enti a con-
dizione che la residenza fiscale della società
partecipata sia inclusa in una delle white
list di prossima previsione. Il nuovo testo
normativo dispone che se la società parte-
cipata ha residenza fiscale in uno Stato o
territorio ricompresso nella lista bianca di
cui al nuovo articolo 168-bis o, alternativa-
mente se si dimostra, attraverso interpello,
che dalle partecipazioni non si è consegui-
to l’effetto di delocalizzare i redditi in Stati
o paesi diversi da quelli individuati nella
medesima lista bianca, allora si potrà be-
neficiare della suddetta esenzione dal red-
dito d’impresa.  

L’articolo 89, comma 3, primo periodo re-
lativa alla esclusione da tassazione in Ita-
lia del 95% degli utili distribuiti da società
o enti residenti in uno dei paesi o stati este-
ri inclusi in una delle white list. In caso con-
trario, ossia di non appartenenza della re-
sidenza fiscale della società estera che di-
stribuisce gli utili in uno dei paesi o Stati
elencati nelle nuove liste bianche, allora la
tassazione salirà invece al 100%;

L’articolo 110, comma 10 relativo alla in-
deducibilità delle spese e delle altre compo-
nenti negative provenienti da operazioni ef-
fettuate con soggetti residenti in Stati o pae-
si esteri non ricompresi in una delle white
list. Resta invariata la disposizione che pre-
vede invece la deduzione integrale per le ope-
razioni intercorse con imprese residenti o lo-

calizzate in Stati dell’Unione europea o del-
lo spazio economico europeo che verranno
inclusi nelle liste di cui al nuovo articolo
168-bis del Tuir;

L’articolo 110, comma 12-bis, in merito
alla indeducibilità delle spese per presta-
zioni rese alla società italiana da profes-
sionisti domiciliati in paesi o stati esteri non
ricompresi nelle nuove liste bianche. Anche
in questo caso tali disposizioni relative al-
la indeducibilità dei costi e delle componenti
negative, non si applica ai professionisti che
risultano domiciliati in Stati dell’Unione
europea o dello spazio economico europeo
che verranno inclusi nelle liste di cui al nuo-
vo articolo 168-bis del Tuir;

L’articolo 132, comma 4, secondo perio-
do in tema di esclusione dal consolidato fi-
scale su base mondiale di società controlla-
te di modeste dimensioni non appartenen-
ti a paesi o Stati esteri in white list;

L’articolo 167, commi 1 primo e secondo
periodo e comma 5 lettera b), recante di-
sposizioni in materia di imprese controlla-
te estere (CFC) nel quale si sostituiscono le
attuali previsioni di paesi inclusi in liste ne-
re con paesi o Stati esteri appartenenti alle
nuove liste bianche di futura emanazione.
Per esigenze di coordinamento si prevede
l’abrogazione del comma 4 del medesimo
articolo che individuava, tramite rinvio, gli
Stati e i territori a fiscalità privilegiata. At-
tualmente infatti la norma contenuta
nell’articolo 167 del Tuir prevede un parti-
colare regime fiscale per le società figlie con
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mazioni e nei quali il livello di
tassazione non è sensibilmente
inferiore a quello applicato in Ita-
lia, ai fini dell'applicazione delle
disposizioni contenute negli arti-
coli 47, comma 4, 68, comma 4, 87,
comma 1, 89, comma 3, 132, com-
ma 4, 167, commi 1 e 5, e 168, com-
ma 1, del presente testo unico,
nonché negli articoli 27, comma
4, e 37-bis, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e suc-
cessive modificazioni». 

84. Al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 26: 
1) nel comma 1, il terzo periodo

è sostituito dal seguente: «Tutta-
via, se i titoli indicati nel prece-
dente periodo sono emessi da so-
cietà o enti, diversi dalle banche,
il cui capitale è rappresentato da
azioni non negoziate in mercati
regolamentati degli Stati membri
dell'Unione europea e degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio
economico europeo che sono in-
clusi nella lista di cui al decreto
ministeriale emanato ai sensi del-
l'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, ovvero da quote, l'aliquota
del 12,50 per cento si applica a
condizione che, al momento di
emissione, il tasso di rendimento
effettivo non sia superiore: a) al
doppio del tasso ufficiale di riferi-
mento, per le obbligazioni ed i ti-
toli similari negoziati in mercati
regolamentati degli Stati membri
dell'Unione europea e degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio
economico europeo che sono in-
clusi nella lista di cui al citato de-
creto, o collocati mediante offerta
al pubblico ai sensi della discipli-
na vigente al momento di emis-
sione; b) al tasso ufficiale di rife-
rimento aumentato di due terzi,

per le obbligazioni e i titoli simi-
lari diversi dai precedenti.»; 

2) al comma 5, il terzo periodo
è sostituito dal seguente: «L'ali-
quota della ritenuta è stabilita al
27 per cento se i percipienti sono
residenti negli Stati o territori di-
versi da quelli di cui al decreto mi-
nisteriale emanato ai sensi del-
l'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917.»; 

b) all'articolo 27, comma 4, let-
tera b), le parole: «sull'intero im-
porto delle remunerazioni corri-
sposte, in relazione a partecipa-
zioni, titoli, strumenti finanziari
e contratti non relativi all'impre-
sa ai sensi dell'articolo 65, da so-
cietà ed enti residenti in Paesi o
territori a regime fiscale privile-
giato di cui al decreto ministeria-
le emanato ai sensi dell'articolo
167, comma 4, del citato testo uni-
co» sono sostituite dalle seguenti:
«sul l'intero importo delle remu-
nerazioni corrisposte, in relazio-
ne a partecipazioni, titoli, stru-
menti finanziari e contratti non
relativi all'impresa ai sensi del-
l'articolo 65, da società ed enti re-
sidenti negli Stati o territori di-
versi da quelli di cui al decreto mi-
nisteriale emanato ai sensi del-
l'articolo 168-bis del citato testo
unico»; 

c) all'articolo 37-bis, comma 3,
lettera f-quater), le parole: «in uno
degli Stati o nei territori a regime
fiscale privilegiato, individuati ai
sensi dell'articolo 167, comma 4,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «in uno Sta-
to o territorio diverso da quelli di
cui al decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell'articolo 168-bis
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917». 

85. All'articolo 10-ter della leg-
ge 23 marzo 1983, n. 77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, primo periodo,
le parole: «e negli Stati aderenti
all'Accordo sullo spazio economi-
co europeo che sono inclusi nella
lista di cui al decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996,
pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 220 del 19 settembre 1996,
e successive modificazioni, ema-
nato in attuazione dell'articolo 11,
comma 4, lettera c), del decreto le-
gislativo 1º aprile 1996, n. 239,»
sono sostituite dalle seguenti: «e
negli Stati aderenti all'Accordo
sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui
al decreto ministeriale emanato
ai sensi dell'articolo 168-bis del te-
sto unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917,»; 

b) al comma 9, le parole: «e ne-
gli Stati aderenti all'Accordo sul-
lo spazio economico europeo che
sono inclusi nella lista di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19
settembre 1996, e successive mo-
dificazioni, emanato in attuazio-
ne dell'articolo 11, comma 4, let-
tera c), del decreto legislativo 1º
aprile 1996, n. 239,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e negli Sta-
ti aderenti all'Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono in-
clusi nella lista di cui al decreto
ministeriale emanato ai sensi del-
l'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917,». 

86. All'articolo 2, comma 5, se-
condo periodo, del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410,
le parole: «effettuati da soggetti
non residenti, esclusi i soggetti re-
sidenti negli Stati o nei territori

aventi un regime fiscale privile-
giato, individuati dal decreto del
Ministro delle finanze in data 4
maggio 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10
maggio 1999» sono sostituite dal-
le seguenti: «effettuati da sogget-
ti residenti in Stati o territori in-
dividuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze pre-
visto dall'articolo 168-bis del te-
sto unico delle imposte sui reddi-
ti, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917». 

87. Al decreto legislativo 1º apri-
le 1996, n. 239, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all'articolo 1, comma 1, le pa-
role: «che sono inclusi nella lista
di cui al decreto del Ministro del-
le finanze 4 settembre 1996, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.
220 del 19 settembre 1996, e suc-
cessive modificazioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «inclusi nel-
la lista di cui al decreto ministe-
riale emanato ai sensi dell'artico-
lo 168-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917»; 

b) all'articolo 6, comma 1, ali-
nea, le parole: «Paesi che consen-
tono un adeguato scambio di
informazioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «Stati o territori in-
clusi nella lista di cui al decreto
ministeriale emanato ai sensi del-
l'articolo 168-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917»; c) all'articolo 11, comma 4,
la lettera 

c) è abrogata. 
88. Le disposizioni di cui ai com-

mi da 83 a 87 si applicano, salvo
quanto previsto dal comma 89, a
decorrere dal periodo di imposta
che inizia successivamente alla
data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle fi-

nanze emanato ai sensi dell'arti-
colo 168-bis del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917; fino al periodo d'im-
posta precedente continuano ad
applicarsi le disposizioni vigenti
al 31 dicembre 2007. 

89. La disposizione di cui al
comma 83, lettera a), si applica a
partire dal periodo di imposta suc-
cessivo a quello di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del de-
creto ivi previsto; fino al periodo
d'imposta precedente continuano
ad applicarsi le disposizioni vi-
genti al 31 dicembre 2007. 

90. Nel decreto di cui all'artico-
lo 168-bis del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, intro-
dotto dalla lettera n) del comma
83 del presente articolo, sono al-
tresì inclusi, per un periodo di cin-
que anni dalla data di pubblica-
zione del medesimo nella Gazzet-
ta Ufficiale, gli Stati o territori
che, prima della data di entrata
in vigore della presente legge, non
sono elencati nei decreti del Mi-
nistro delle finanze 4 settembre
1996 e 4 maggio 1999, pubblicati
rispettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996 e n. 107 del 10 maggio 1999,
e successive modificazioni, non-
ché nei decreti del Ministero del-
l'economia e delle finanze 21 no-
vembre 2001 e 23 gennaio 2002,
pubblicati rispettivamente nella
Gazzetta Ufficialen. 273 del 23 no-
vembre 2001 e n. 29 del 4 febbraio
2002. Sono altresì inclusi, per il
medesimo periodo, nel decreto di
cui al citato articolo 168-bis, gli
Stati o territori di cui all'articolo
2 del citato decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 21
novembre 2001, limitatamente ai
soggetti ivi indicati, nonché gli
Stati o territori di cui all'articolo
3 del medesimo decreto, ad ecce-
zione dei soggetti ivi indicati. 

2 continua

sede in un paese a fiscalità privilegiata. Per
queste società la tassazione dei redditi è ef-
fettuata in Italia con il metodo della tra-
sparenza indipendentemente dalla cir-
costanza o meno della distribuzione de-
gli utili da parte della società madre. An-
che in questo caso si tratta di una pre-
sunzione relativa alla quale il contri-
buente può fornire come prova contraria
attraverso interpello preventivo, nel qua-
le occorrerà dimostrare o dell’effettivo
svolgimento di attività industriale o com-
merciale della società o ente non resi-
dente, oppure che dalle partecipazioni
estere non consegue l’effetto di delocaliz-
zazione del reddito in paradisi fiscali. La
lista dei paesi ai quali si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 167 Tuir in
materia di Cfc è contenuta nel decreto mi-
nisteriale del 21/11/2001.

L’articolo 168, comma 1, primo e se-
condo periodo, in materia di imprese col-
legate estere dove si introduce la più vol-
te citata previsione delle nuove liste bian-
che la posto delle black list.

Oltre alle citate modifiche, necessarie
per esigenze di coordinamento della nor-
mativa attuale con l’introduzione delle
nuove liste bianche, si prevede anche l’in-
troduzione di un nuovo articolo 168-bis
dedicato espressamente alla creazione
della nuova lista degli Stati e territori
che consentono un adeguato scambio di
informazioni con l’Italia e per i quali, per-
tanto, è scongiurato il rischio di esisten-

za di regime a fiscalità di privilegio. Le
suddette liste dovranno essere emanate
attraverso un decreto del ministro
dell’economia e delle finanze.

Congiuntamente all’adeguato scambio
di informazioni con l’Italia i paesi e i ter-
ritori ammessi alla futura lista dovran-
no caratterizzarsi anche per la presenza
di un livello di tassazione non sensibil-
mente inferiore a quello applicato nel no-
stro paese.

Comma 84
La nuova disciplina delle white list

comporta anche modifiche al dpr 600/73
in materia di accertamento delle imposte
sui redditi. Anche le modifiche in ogget-
to rispondono essenzialmente all’esigen-
za di coordinare l’entrata in vigore delle
nuove disposizioni che prevedono il regi-
me delle white list sostituendo l’attuale
regime basato sulle liste nere di Stati o
territori aventi una fiscalità privilegiata
(c.d. paradisi fiscali). In particolare si
prevedono modifiche ai seguenti articoli:

• All’articolo 26, comma 1, terzo pe-
riodo in tema di ritenute fiscali su obbli-
gazioni emesse da società ed enti appar-
tenenti a paesi non ricompresi nelle fu-
ture white list. In particolare se i titoli
siano emessi da società o enti diversi da
banche, con titoli non negoziati in mer-
cati regolamentati dell’Unione europea e
degli Stati aderenti all’accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono però in-

clusi nella lista emanata ai sensi del nuo-
vo articolo 168-bis del Tuir, la ritenuta
del 12,50% potrà essere applicata purchè
si verifichino le due condizioni previste
dalla norma ovvero che il tasso di rendi-
mento effettivo dei titoli sia non superio-
re al doppio del tasso ufficiale di riferi-
mento per le obbligazioni e titoli simila-
ri negoziati in mercati regolamentati Ue,
o al tasso ufficiale di riferimento au-
mentato di due terzi per le obbligazioni e
i titoli similari diversi dai precedenti;

• All’articolo 26, comma 5, terzo pe-
riodo, in materia di ritenute d’acconto
nella misura del 27% per i percipienti che
sono residenti in Stati o territori non ri-
compresi nelle white list;

• All’articolo 27, comma 4, lettera b) in
tema di ritenute a titolo di acconto nella
misura del 12,50% sull’intero importo
delle remunerazioni corrisposte a perso-
ne fisiche residenti in Italia derivanti da
partecipazioni, titoli, strumenti finan-
ziari e contratti non relativi all’impresa,
ricevuti da società o enti residenti in Sta-
ti o territori non ricompresi nelle white
list di futura emanazione;

• All’articolo 37-bis, comma 3, lettera
f-quater, in materia di disposizioni an-
tielusione con la previsione che anche per
le pattuizioni intercorse fra società con-
trollate e collegate, potranno essere og-
getto di disconoscimento da parte
dell ’amministrazione finanziaria
nell’ipotesi in cui una delle stesse sia re-

sidente in uno Stato o territorio diverso
da quelli di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del
Tuir. Naturalmente tali atti potranno
formare oggetto di disconoscimento da
parte dell’amministrazione finanziaria
nel caso in cui siano privi di valide ra-
gioni economiche, diretti ad aggirare ob-
blighi o divieti imposti dall’ordinamen-
to tributario e ad ottenere riduzione di
imposte o rimborsi che altrimenti sareb-
bero stati indebiti.

Comma 85
L’introduzione delle white list ed il su-

peramento delle liste contenenti Stati o
territori a fiscalità privilegiata, compor-
terà modifiche anche alle norme attual-
mente contenute nella legge 23 marzo
1983 n.77. 

In particolare all’articolo 10-ter della
legge in oggetto vengono apportate mo-
difiche al comma 1, primo periodo e al
comma 9. Entrambe le disposizioni ri-
guardano i proventi delle quote di orga-
nismi di investimento collettivo in valo-
ri mobiliari di diritto estero. Le modifi-
che introdotte hanno unicamente il fine
di coordinare il vecchio schema norma-
tivo basato sulla non appartenenza a stai
o territori aventi fiscalità privilegiata in-
clusi nelle c.d. black list con quello di sta-
ti o territori ricompresi nelle future liste
bianche che dovranno essere emanate at-
traverso apposito Decreto ministeriale. 

Segue da pag. 45


